
Liturgie della settimana 
Da lunedì 24 febbraio a domenica 2 marzo 2025 

Martedì 25 

ore 18.30 

 

S. Messa “ad diversa”  

per il Santo Padre Francesco 

deff. della guerra Russo-Ucraina 

Mercoledì 26 

ore 18:30 

 

per i mala" di tumore 

Giovedì 27 

 

ore 18:30 

S. Giovanni Narek, abate e do$ore della Chiesa (mf) 

S. Gabriele dell’Addolorata 

Liturgia della Parola 

Venerdì 28 

ore 9:30 

ore 10:00 

ore 17:00 
 

S. Osvaldo 

Liturgia della Parola 

Adorazione Eucaris"ca per le vocazioni 

S. Messa del fanciullo in sala Francesca 

per i bambini che riceveranno i sacramen" 

Sabato 1 marzo 
 

ore 18:30 

Giovanna Maria Bonomo, vergine (mf) 
 

deff. Montagner Antonio e Luigia 

deff. Stramare Pietro, Furlan Domenica e figli 

def. Bas"anello Francesco, Bonato Giuseppina 

 Domenica 2 
 

ore 9:30 

 

 
 

 

 

 

 

VIII DOMENICA DEL TEMPO PER ANNUM  
 

per la comunità 

Ba4esimo di Ma4eo Montagner 

deff. Domenica, Angela e Conce$a 

secondo intenzione 

Lunedì 24 

ore 18.30 

3° anniv. dell’inizio guerra Russia - Ucraina 

Liturgia della Parola 

C��TATTI 
 

Canonica Segusino: don Gabriele Benvegnù 0423 572108 - Cell. Parrocchia 331 4901429  

Email: par.segusino@gmail.com   

Sito internet: www.chieseconcadelpiave.it           Circolo NOI:  351 3520740 

Pagina facebook: Parrocchia di Segusino - TV          circolonoiseg@libero.it  

Scuola materna e suore: 0423.979819      per le ss. Messe: Esterina Coppe 339.7863397 

Può forse un cieco 

guidare un altro  

cieco?   

Bollettino n° 9 da lunedì 24 febbraio a domenica 2 marzo 2025 

Anno Pastorale 2024-2025 

  V I I  D O M E N I C A  D E L  T E M P O  P E R  A N N U M  

Letture: 1Sam 26,2.7-9.12-13.22-23   Sal 102   1Cor 15,45-49   Lc 6,27-38 
 

Quell’invito incredibile di amare il tuo nemico 
 

«Come	volete	che	gli	uomini	facciano	a	voi,	così	anche	voi	fate	a	loro.	Se	amate	quelli	

che	vi	amano,	quale	gratitudine	vi	è	dovuta?	Anche	 i	 peccatori	amano	quelli	 che	 li	

amano.	Amate	invece	i	vostri	nemici,	fate	del	bene	e	prestate	senza	sperarne	nulla,	e	

la	vostra	ricompensa	sarà	grande	e	sarete	!igli	dell’Altissimo,	perché	egli	è	benevolo	

verso	gli	ingrati	e	i	malvagi.	Siate	misericordiosi,	come	il	Padre	vostro	è	misericordio-

so.	Date	e	vi	sarà	dato:	una	misura	buona,	pigiata,	colma	e	traboccante	vi	sarà	versa-

ta	nel	grembo,	perché	 con	 la	misura	 con	 la	quale	misurate,	 sarà	misurato	a	 voi	 in	

cambio».		
Gesù è sempre in «direzione os"nata e contraria»: contrario a tu$o ciò che è il mio is"nto 

più immediato, più naturale, in fondo più umano. Come amare chi mi umilia e mi calpesta, 

chi si diverte a farmi soffrire, chi sghignazza alle mie spalle, chi mi rende la vita impossibile? 

Come amare il nemico che affonda la sua lama nella mia carne e nella mia sensibilità, che fa 

ribollire in me la collera, la voglia di rivalsa, il desiderio di vende$a? E non parla qui Gesù di 

perdono, che bene o male e più o meno forzatamente, prima o poi riuscirei anche a dare, 

ma proprio di amore. Umanamente impossibile. Se pure lo decidessi volontariamente sono 

sicuro che prima o poi rispunterebbe qualche vocina maliziosa in me e un dito si alzerebbe 

a giudicare, subito pronto a graffiare. Oggi Gesù ci suggerisce l’improponibile, eppure è qui 

che si gioca la vita, la vita dei figli di Dio che nascondono in cuore la capacità di realizzare 

l’impossibile, perché nel cuore nascondono un Dio senza confini. Eppure, rileggendo bene 

queste righe, trovo la chiave che mi rende accessibili le parole di Gesù: «Come volete che 

gli uomini facciano a voi, così anche voi fate a loro». Si apre una finestra: non sono obbliga-

to a cercare di copiare, inu"lmente, un Dio irraggiungibile nella sua bontà, ma divento io 

stesso la misura, il termine di paragone, il modello: «Quel che " aspeI dagli altri, fallo tu 

per primo; il bisogno d’amore che sen" reclamare dentro di te, inizia a darlo tu; sei tu che 

hai bisogno di una tunica e di un mantello, di una carezza e di una benedizione». L’amore 

non è un comando, ma un desiderio. Quel che inseguo e mi rende felice, ciò che bramo per 

me e per chi amo è sostanza e bisogno anche di chi avverto come nemico o lontano. Anche 

lui come me mendicante di amore. E se riuscissi davvero a darlo questo amore e a lasciarlo 

straripare come un fiume, non mi ritroverei svuotato, ma traboccante come un calice di 

bollicine. E nuoterei nella dismisura di Dio come in un oceano d’amore.  

Don Luigi Verdi su “Avvenire” del 20/02/2025 

COLLABORAZIONE  
PASTORALE 

 

 Segusino - Setteville 

Valdobbiadene 



 

Preghiera delle Lodi mattutine  
La preghiera della Chiesa che ci accompagna ogni giorno dell’anno. 

In cappellina il mercoledì e il sabato alle ore 8.00 

Sono escluse le feste e le solennità.  
 

 

N:;<. N: < =:><?@AA<A@:B@ : C@:DE@ <> ?@F<GG: GH> I@BJ K@;< 
 

Il 19 febbraio, si è riunita la Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana.  
Pubblichiamo di seguito la Nota sul fine vita approvata durante i lavori.  

 

Esprimiamo preoccupazione per 

recen" inizia"ve regionali sul tema 

del fine vita. Da ul"mo, l’approva-

zione nei giorni scorsi della legge 

sul suicidio medicalmente assis"to 

da parte del Consiglio Regionale 

della Toscana. Ricordiamo che 

“primo compito della comunità civi-

le e del sistema sanitario è assistere 

e curare, non an"cipare la mor-

te” (Conferenza Episcopale del Triveneto, 2023). Anche perché “procurare la mor-

te, in forma dire$a o tramite il suicidio medicalmente assis"to, contrasta radical-

mente con il valore della persona, con le finalità dello Stato e con la stessa profes-

sione medica” (Conferenza Episcopale dell’Emilia-Romagna, 2024). Invi"amo a 

non fare “di questo tema una ques"one di ‘schieramento’, ma un’occasione per 

una riflessione profonda sulle basi della propria concezione del progresso e della 

dignità della persona umana” (Conferenza Episcopale della Toscana, 2025), av-

viando “un ampio confronto parlamentare che rappresen" il Paese e le reali ne-

cessità dei suoi ci$adini, scevro da logiche di parte e possibili strumentalizzazio-

ni” (Conferenza Episcopale della Puglia, 2022). Auspichiamo, pertanto, che 

nell’a$uale asse$o giuridico-norma"vo si giunga, a livello nazionale, a interven" 

che tutelino nel miglior modo possibile la vita, favoriscano l’accompagnamento e 

la cura nella malaIa, sostengano le famiglie nelle situazioni di sofferenza. Riba-

diamo, peraltro, che la legge sulle cure pallia"ve non ha trovato ancora completa 

a$uazione: queste devono essere garan"te a tuI, in modo efficace e uniforme in 

ogni Regione, perché rappresentano un modo concreto per alleviare la sofferenza 

e per assicurare dignità fino alla fine, oltre che un’espressione alta di amore per il 

prossimo. Sulla vita non ci possono essere polarizzazioni o giochi al ribasso. La 

dignità non finisce con la malaIa o quando viene meno l’efficienza. Non si tra$a 

di accanimento, ma di non smarrire l’umanità. 

La Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana 

 
 

 

Agenda parrocchiale 
Martedì 25 Prove Coro Arcobaleno, alle 20.30 in sacres"a 

Catechesi e prove in vista del ba4esimo, alle 20:30 in Chiesa 

Mercoledì 26 6° incontro del Percorso fidanzaO vicariale  

al matrimonio crisOano, alle 20:30 in centro parrocchiale  

3° incontro formazione catechisO sui RiO di consegna,  

alle 20.30 a Valdobbiadene 

Oltre al numero fisso, è a(vo il numero cellulare  
 

331 4901429 
per informazioni sulle a�vità e celebrazioni in parrocchia 

chiamate, messaggi e whatsapp. 
 

Vi chiediamo di salvare il numero sulla vostra rubrica  

del telefono come “Parrocchia S. Lucia”,  

e di diffonderlo tra i vostri conta(. 

Intenzione di preghiera per papa Francesco 
 

Rinnoviamo la vicinanza delle Chiese in Italia a Papa France-

sco, ricoverato da venerdì 14 febbraio al Policlinico A. Ge-

melli. Nell’affidare al Signore l’operato dei medici e del per-

sonale sanitario, ci stringiamo al Santo Padre con affe$o, 

invitando le comunità ecclesiali a sostenerlo con la preghiera 

in questo momento di sofferenza.  

L’Ufficio Liturgico della CEI, ha preparato alcune intenzioni che invi"amo ad usa-

re nella preghiera quo"diana: 
 

Padre buono,  
che hai a cuore la vita di tutti i tuoi figli,  
guarda con benevolenza il tuo servo e nostro papa Francesco,  
perché, ristabilito in salute, continui la sua missione a 
servizio della Chiesa.  

 

Salvezza dei credenti e rifugio degli afflitti,  
conforta il nostro papa Francesco perché, 
con l’aiuto della tua misericordia, trovi sollievo nella sua sofferenza.  

 

 

Verrà celebrata una Santa Messa in cappellina martedì 25 alle 18:30  

con l’intenzione per la guarigione del papa. 


